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Csm 

Nilde lotti 
solidale 
con Galloni 
•*• ROMA "L'esiRenza dell'in-
dipendenza edell'impar/ialtta 
del giudice» e al centro del sa
luto che la presidente della Ca
mera, Nilde lotti, ha inviato ieri 
al convegno organizzato dal 
Csm e dall'associazione -Vitto
rio Bachelet». Nel conlermare 
al vicepresidente del Csm Gio
vanni Galloni «l'apprezzamen
to e per il rigore e la passione 
con cui svolge il suo delicato 
compito», la presidente della 
Camera ha anche voluto far 
notare che «t costituenti vollero 
i principi d'indipendenza ed 
imparzialità del giudice, non 
solo consapevoli di un passato 
di negazione di liberti nel no
stro Paese, ma, con la lungimi
ranza di chi sa come, anche in 
contesti profondamente muta
ti, possano ripresentarsi mi
nacce e insidie, per restringere 
le libertà dei singoli e della col
lettività-. . . . 

Durante la giornata di studi 
Giovanni Galloni, ha racconta
tilo ai giornalisti presenti come 
si e svolto l'ultimo braccio di 
ferro con il presidente Cossiga. 
«Uno scontro violento - ha det
to Galloni - 6 stato evitato per 
un soffio». La materia del con
tendere era questa volta il pa
rere del Csm sul decreto legge 
pendente davanti al senato sul 
mantenimento dei magistrati 
fino a 72 anni. È un decreto 
sull'ordinamento - giudiziario 
per il quale la legge prevede 
come obbligatono il parere del 
Csm su richieste del govèrno. 

Napoli 

Arrestati 
sei ragazzi: 
racket. 
MI NAPOLI. Giovani perbene, 
incensurati ed insospettabili, 
estranei agli ambienti • della 
malavita organizzata, apparte
nenti a famiglie di lavoratori. 
Uno solo ha precedenti penali, 
per rapina, e nonostante i suoi 
diciotto anni era assurto a «ca
pobanda». Tutti giovanissimi 
avevano messo su una banda 
per taglieggiare commercianti 
e imprenditori di una strada di 
Torre Annunziata. , •.„.... 

l-a gang • di taglieggiatori 
composta da sei ragazzi di età 
compresa tra 115 e 121 anni, e 
stata sgominata dai carabinieri 
di Torre Annunziata, un grosso 
centro in provincia di Napoli. 
Tre dei sci giovani sono mino
renni. Tutti sono accusati di 
aver monopolizzato le estor
sioni ai danni di commercianti 
e piccoli imprenditori di via 
Vittorio Veneto, una strada al 
centro della città. . - •' --

Il -pizzo» chiesto dalla ban
da di giovanissimi oscillava tra 
i 20 ed i 40 milioni di lire. La 
tecnica per ottenere la tangen
te era la solita: telefonate ano
nime, minacce, qualche atto di 
vandalismo. La denuncia ai 
carabinieri di questi episodi ha 
portato alla sorpresa: icn gli ar
resti. Michele Testa, 18 anni, 
con precedenti per rapina, ri-

• tenuto il -capobanda», è stato 
ammanettato assieme al fratel
lo di 21 anni, Antonio, e con 
Aniello Norbani di 18 anni. 
Tutti e tre sono stati portati nel
le carceri circondariali. Gli al
tri, i fratelli Antonio e Vincenzo 
C. di 15 e 17 anni, ed Ugo M. di 
15 anni, invece sono stati affi
dati ai centri di accoglienza del 
tribunale dei minori. ». - .. j 

! Carabinieri proseguono le 
indagini per accertare se della 
banda facessero parte anche 
alcuni ragazzi con meno di 14 
anni. Intatti, nel - dicembre 
scorso, i militi fermarono un 
ragazzino di tredici anni, men
tre ritirava venti milioni estorti 
al proprietario di un negozio di 
biancheria nella zona di Via 
Vittorio Veneto. 

I carabinieri uccisi Cinquemila persone alle esequie 
nella cattedrale di Salerno 

I ministri Scotti e Conte costretti ad uscire da una porta laterale 
II presidente del Senato Spadolini: «La gente ha ragione a protestare» 

«Vergognatevi, andatevene via» 
Ai funerali esplode la rabbia, folla contro le autorità 
In cinquemila hanno gridato la loro rabbia ed il loro 
sdegno ai politici presenti al funerale dei due carabi
nieri trucidati a Pontecagnano. I ministri Scotti e Con
te sono usciti da una porta laterale per evitare i fischi. 
«Bastacon questo Stato di camorra, vergognatevi, an
date via» ha urlato la folla contro Rognoni e Spadoli
ni. Il presidente del Senato: «Questa gente ha ragio
ne!». Dure paroledel vescovo Grimaldi. 

DAI NOSTRI INVIATI 
VITO FAENZA MARIO RICCIO 

M SALERNO. Silenzio e com
mozione nella cattedrale, urla 
e proteste sul sagrato. Applau
si solo per le due bare avvolte 
nel tricolore. Insulti per i politi
ci presenti al funerale dei due 
carabinieri trucidati a Ponteca
gnano. Una rabbia che ha co
stretto i ministri Scotti e Conte 
ad andar via da una porta late
rale del Duomo di Salerno. Il 
ministro dell'Interno e rimasto 
muto. Non ha detto neanche 
una parola, se non quando si e 
avvicinato alla vedova di Are
na. -Coraggio signora», le ha 
detto e la donna, dopo un lun
go silenzio, gli ha risposto: -È 
facile dire coraggio1 La verità è 
che hanno ucciso un uomo 
molto in gamba». Come lui an
che il suo collega Conte, saler
nitano. Sono stati il presidente . 
del Senato Spadolini e il mini
stro della Difesa Rognoni ad 
•affrontare» la folla. 

Uno sparuto gruppo di mis
sini ha tentato di strumentaliz
zare l'indignazione della gen
te, ma il flebile coro: «pena di 
morte» e nmasto isolato. È sta
ta una anziana donna, con le 
lacrime agli occhi ad urlare nel 
silenzio: «Vergognatevi, non si 
lasciano morire cosi i nostri fi
gli!» e le sue parole hanno sca
tenato una bordata di fischi 
contro le autorità presenti. «La
dri, buffoni, vigliacchi, fate 
schifo, traditori, basta con la 
camorra, vogliamo giustizia», 
gli impropen contro il presi
dente del Senato intervenuto 
in rappresentanza di Cossiga. 1 
carabinieri a fatica aprono un 
comdoio, sotto la pioggia bat
tente. Bloccano la folla sul por
tone del chiostro. Impedisco
no a tutti di uscire, compresi 
alcuni familiari delle due vitti
me-Solo prima di salire in au
to Giovanni Spadolini mormo
ra: -La gente ha ragione di pro
testare». 

A chiedere giustia e una 
maggiore presenza dello Stato 

non sono state solo le cinque
mila persone che hanno affol
lato la cattedrale. Lo stesso ar
civescovo Gucrino Grimaldi 
nella sua omelia ha ribadito 
con parole dure. Questo tragi
co evento ci -spinge a chiedre 
allo Stato un maggiore aiuto e 
una maggiore difesa. A noi il 
compito di non diventare com
plici della violenza con il silen
zio e la nostra stupida paura». 
Il prelato parla senza reticen
ze. Quando afferma che «ci so
no npungnanti connivenze», i 
politici presenti chinano la te
sta. 

E se due giorni fa l'arcive
scovo aveva usato frasi pesanti 
contro i camorristi, parlando 
della legge del vecchio testa
mento, ieri durante l'omelia ha 
citato il nuovo: «Diamo il no
stro perdono agli assassini, 
non diciamo parole di odio, 
non nutriamo sentimenti di 
vendetta, perchè la violenza 
chiama solo altro sangue. Ma 
questo non ci esime dal chie
dere giustizia, perche il perdo
no non venga inteso come giu
stificazione». 

Alle undici in punto quando 
l'organo intona le prime note, 
Angela Lampesone, la giova
nissima moglie di Fortunato 

- Areno, si accascia sulla bara-
del marito. Una scena strazian
te durata oltre cinque minuti. > 
Angela, durante l'omelia, tor
na a sedersi accanto alla cassa 
ricoperta dal tricolore e sulla 
quale campeggia una foto del 
coniuge.L'abbraccia, piange 
sommessamente, mentre nella 
cattedrale echeggiano le dure 
parole del vescovo. , Non si 
muoverà più. Dovranno solle
varla a forza alla line della ceri
monia. Di fronte i parenti di 
Claudio Pezzuto, arrivati da 
Surbo un paesino in provincia 
di Lecce. La moglie Daniela 
appare impietrita nel dolore. 
Alla fine non riesce a control-

Scotti e 
Spadolini 
ieri nel Duomo 
di Salerno 
ai funerali 
dei carabinieri 
uccisi 

Nelle indagini 
il mistero 
di un terzo uomo 
• i SALERNO. Mentre e stato emesso un «ordine di fermo» nei 
confronti di Carmine De Feo e Carmine D'Alessio, spunta nel
le indagini un misterioso terzo uomo. Gli investigatori, infatti, 
stanno cercando di appurare quante persone abbiano spara
to contro i due carabinieri a Pontecagnano. Una conferma 
definitiva verrà solo dalla perizia balistica che dovrà stabilire 
quante pistole abbiano preso di mira i due giovani militi. Nu
merose testimonianze, infatti, affermano che nella «Nissan 
Patrol» oltre al guidatore e ai due camorristi c'era un'altra per
sona. Ed è proprio questa presenza, sicuramente di un uomo 
di rispetto, a far pensare che la sparatoria sia nata per evitare 
che i carabinieri scoprissero chi si trovava assieme ai due ca
morristi. Gli investigatori stanno anche lavorando per accerta
re se la «Patrol», quando e fuggita dalla piazza della strage, sia 
stata seguita da un'auto di colore blu e se è vero che in ap
poggio ai due killer sia intervenuto, appunto un terzo uomo. 
La vicenda ha dunque ancora alcuni lati oscuri. Non ultimo il 
comportamento del guidatore e proprietario della jeep, Anto
nio Cavallaro, che liberatosi nel corso della sparatoria, invece 
di avvertire le forze dell'ordine , ha preferito chiamare farsi 
prelevare a casa dai carabinieri, e solo allora ha ammesso di 
aver preso a bordo i due latitanti. 

larsi più. I suoi singhiozzi, le 
sue lacrime, la sua disperazio
ne sono toccanti, molti hanno 
gli occhi lucidi. .„ . 

La madre di Fortunato Are- * 
na quando viene sollevata la 
bara del figlio abbraccia il gè- -
neralc Viesti. Sono attimi di 
commozione intensa. A porta
re la bara del giovanissimo mi
lite sono il suocero ed il cogna- " 
to , entrambi militari dell'Arma "• 
e tulli due decorati per conflitti,. 
a fuoco con camorristi, Quasi,; 
un segno del destino. I commi- • 
litoni che assitono alla scena 
hanno gli occhi gonfi per le la- '. 
crime. Anche il comandante ' 
generale dell'Arma ha un atti- •' 
mo di commozione, stringe al 
petto Angela, conforta le due ' 
donne. Esce sul sagrato, viene 
circondato dai cronisti e si ri- , 
prende: «L'Arma e compatta. 
Non date retta a chi dice il con
trario. Siamo fedeli allo Stato "> 
ed alle istituzioni. Meglio che li T 
prendiamo noi - dice nferen- .• 
dosi ai due assassini - altri- , 
menti li ammazzano i loro col- i 
leghi camorristi». , - , > , 

Silenzioso, invece, li colo- ' 
nello Pappalardo, non rilascia 
alcuna dichiarazione. Dopo le ,' 
polemiche provocate dalla Ict- ' 
fera aperta indirizzata a Cossi
ga non vuole lare commenti. • 

Chi parla, invece è il sottose
gretario alla Dilesa Clemente 
Mastella: «Ci sono troppe com
plicità e silenzi. Sono d'accor
do con il vescovo. Esistono 
troppe contiguità a livello poli
tico». • . . : 'a? ,i »--• 

La camera ardente era stata 
aperta l'altra sera e fino a notte 
inoltrata i salernitani hanno're
so omaggio alle due salme. Un 
pellegrinaggio che e ripreso ie
ri fin dal primo mattino: mi
gliaia di persone sono sfilate 
davanti alle due bare, dove 
hanno deposto mazzi di fiori, 
sommersi, poi, dalle corone . 
«ufficiali». 1 biglietti, pero, ver
gati'» mano, in fretta, sono stati ' 
raccolti dai parenti dei due ca-

; rabinen: sono il segno della " 
solidarietà di tantamente, sem- -

, plice. . • . . , . 
Il lungo corteo di «auto blu» ' 

e di quelle di scorta, ritorna a 
. percorrere, tra bordate di fi
schi, le anguste strade del cen
tro storico. Vengono accom- . 
pagnate dalle ultime proteste:. 
•Invoce di fare queste sceneg
giate potrebbero far utilizzare • 
questi uomini per le indagini». '. 
Ma loro, le «autorità», non han
no potuto sentire l'ultima indi
gnazione della - folla: - sono , 
scappati. via. In compagnia) 
della vergogna? _. ..... .« 

Il Quirinale sconfessa gli uomini di Pappalardo 
Cossiga respinge le polemiche 
e lancia un appello ai carabinieri: 
«Operate nell'ambito delle leggi» 
Il generale Viesti: «Malessere 
nell'Arma? Volgari speculazioni» 

ENRICO FIERRO 

«"• ROMA Imbarazza il Quiri
nale e i partiti. Sconcerta ed ir
rita carabinien. poliziotti e ba
schi verdi, la speculazione 
elettorale di «Azione per il rin
novamento • nazionale», il 
gruppo di ufficiali e sottufficia
li dell'Arma candidati nelle li
ste del Psdi, sulla morte di For
tunato Arena e Claudio Pezzu
to, i due militi massacrati da 
boia della camorra a Ponteca
gnano, nel Salernitano. 

In trenta righe, consegnate 

giovedì sera al generale Carlo 
Jean, consigliere militare di 
Cossiga, i fulmini degli uomini 
del colonnello Pappalardo 
contro Scotti e Martelli ed il 
perentorio invito ai «politici» a 
«non presentarsi ai funerali 
dei due carabinieri uccisi». Ieri 
la risposta del Quirinale. Una 
presa di posizione secca, con 
la quale Cossiga ha voluto li
berare il campo da ogni equi
voco. Sottolinenando di parla
re come «Capo dello Stato e 

come comandante delle forze 
armate», il presidente «richia
ma i militari e gli appartenenti 
a tutti i corpi di polizia ad ope
rare, apportando anche il pro
prio contributo personale, 
nell'ambito delle leggi e dei 
regolamenti e nell'osservanza 
delle discipline prescritte». 
Perche «solo in tale ambito si 
può agire per la difesa dello 
Stato e per la restaurazione 
della sua autorità». Dopo aver • 

' reso «onore ai carabinieri uc
cisi ed a tutti coloro che sono 
caduti nella lotta contro la cri
minalità organizzata e per il ri
pristino della legalità», il Presi
dente ha auspicato che il nuo
vo Parlamento «riprenda in 
esame in modo globale gli 
strumenti più idonei per ripri
stinare e consolidare la legali
tà nel Paese e tutelare l'ordine 
e la sicurezza pubblica». 

Netta sconfessione delia-
presa di posizione degli uomi
ni del colonnello Pappalardo, 

anche da parte del coman
dante generale dell'Arma, An-
tonbio Viesti. «Non c'è nessun 
malessere tra i carabinieri -
ha detto rispondendo ai gior
nalisti sul sagrato del duomo 
di Salerno all'uscita dai fune
rali dei due giovani carabinieri 
- è falso, e lo dico con profon
da determinazione». Visibil
mente scosso dalle scene di 
dolore che hanno segnato la 
cerimonia (il generale ha ab
bracciato a lungo la moglie di 
Pezzuto), Viesti ha avuto pa
role durissime nei confronti di 
chi tenta di strumentalizzare 
la tragedia: «Sono solo specu
lazioni false. L'arma, mai co
me in questo momento, e 
compatta, parlare di malesse
re è una bestemmia. SI, una 
bestemmia». Rassicurazioni 
sulla fedeltà dei carabinieri al
le istituzioni sono venute an
che dal colonnello Leotta, re
sponsabile del Cocen «In que
sto momento di estrema tri

stezza, non voglio entrare nel
le polemiche, dico solo che il 
Cocer è fedele ai principi di -
sempre di sicura fedeltà alle li
bere istituzioni repubblicane, 
e lo abbiamo dimostrato ai fu
nerali schierandoci a prote
zione delle autorità presenti». 

Solidarietà ai familiari dei 
carabinieri uccisi e al Cocer, 
«la cui rappresentatività viene 
costantemente messa in forse 
da chi non ha più alcun titolo 
per parlare in nome e per 
conto dei carabinieri», dai po
liziotti del Siulp. Pappalardo, 
dice il sindacato invitando le 
forze dell'ordine a respingere 
«ogni sciacallaggio», «rappre
senta solo se stesso, e da anni 
ha programmato ogni suo ge
sto, ogni sua parola, ogni sua 

- polemica nell'attesa di raccat
tare in ogni modo una candi
datura». - ,. 
• Tace, invece, il diretto inte

ressato, il tenente colonnello 
Pappalardo. Raggiunto telefo
nicamente rifiuta ogni dichia

razione («sono stanchissi-
. mo»), affidandosi al «lancio» 

di un corsivo che VUmanità. 
pubblica oggi. Respingendo 
le repliche dei ministri Martelli 

•e Formica al comunicato di 
«Azione per il rinnovamento», • 
l'organo del Psdi si abbando- • 
na ad una singolare interpre-

' tazione: «Se il fastidio manife
stalo è dovuto alla scella di al-

• cuni esponenti delle forze ar
mate di candidarsi quali indi
pendenti nelle liste del Psdi, 
va ricordalo che tali candida
ture sono attuate nel pieno ri
spetto del dettato costituzio
nale...». • ! . • "__,. ' «;-,.' 

«Torbide manovre eletlora-
• listiche», replica l'Msi per boc

ca del segretario Fini, che giù- • 
dica la presa di posizione de
gli .uomini di Pappalardo, , 
«speculazioni sul sacrificio di 

' eroici carabinieri». ^ ",- \->, 
Altre polemiche, altro sci-

callaggio sulle bare di due po
veri carabinieri uccisi. . . 

I familiari dt-lla compagna 
AMATA BOZZANI 

ved. COLOMBI 
la ricordano con rimpianto e gran
de affetto a parenti, amici e compa-
gru nel doloroso anniversario della 
bua scomparvi In sua memoria sol-
tosenvono lire 1001)00 per IVrutà 
Genova, 15lebbraio I9<)2 " . ,. . 

Ricorre oggi l'anniversario della 
morte del compaRno 

BRUNO ROSSI . 
della stvionc del Pds «SmiRaslia La-
vannini». Ld moglie e la figlia lo ri
cordano a quanti Io hanno cono
sciuto e stimato *» in sua memoria 
sotioscnvono SO mila lire per t'Um-
tu 
Kiren/e, 1 Sfebbralo 1992 

Ogni lunedì 
con 

l'Unità 
quattro pagine 

di 

LE PROPOSTE DEL PDS 
PER UN PROGRAMMA 

RIFORMATORE 

Il Consiglio Nazionale del PDS 
si svolgerà a Roma presso • 

la Sala Convegni del'hotel Ergife 
via Aurelia619 

lunedì 17 (con iniziò alle ore 10) . 
e martedì 18 febbraio 1992 

I lavori saranno conclusi 
dal Segretario Nazionale 

Achille 
Occhetto 

SABATO 22 FEBBRAIO 

CON rOoità 
Storia dell'Oggi 
Fascicolo n. 32 CILE 

Giornale + fascicolo CILE L1500 

DI BUONE VACANZE 
Decidi ora le vacanze ed il Gruppo C I . ti aiuta, subito, per l'acquisto del tuo nuovo camper Caravans International e Granduca (esclusi i modelli Turistico e Base). Scegli 
il modo che più ti piace. 15 milioni a interesse zero da restituire in un anno; oppure in 24 mesi al 7 per cento; fino a 36 mesi al 9 per cento. Ma se vuoi pagare tutto e subito 
potrai ottenere dai Concessionari C I . e Granduca un milione tondo di sconto, Iva inclusa. Dal 15 febbraio al 15 aprile. 

SSfìANQUBA . 
Per informazioni telefonar» 

CARAVANS 
INTERNATIONAL 

al (0577) 938141 


